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Benvenuti

Entrando a Montecitorio si ha l’impressione di immergersi 
nella memoria del nostro Paese. 

Attraversando le sue sale, osservando le opere d’arte che 
ospita, rapiti dall’imponenza e dalla bellezza dell’architettura 
dell’edificio, sembra quasi di osservare la vita politica che nel 
corso dei decenni ha animato la Storia d’Italia. 
Ma Montecitorio non è solo un luogo del ricordo; è la sede 
della Camera dei deputati, che, insieme al Senato della Re-
pubblica, compone il Parlamento italiano. 
La nostra Costituzione racchiude nell’articolo 1 l’essenza della 
Repubblica: «La sovranità appartiene al popolo, che la esercita 
nelle forme e nei limiti della Costituzione». 
Ed è nell’Aula di Palazzo Montecitorio che si assiste alla mas-
sima espressione del principio costituzionale: lì siedono i rap-
presentanti del popolo, eletti a su!ragio universale e diretto, 
come previsto dall’articolo 56 della Costituzione. Montecitorio 
è il luogo della “sovranità popolare”, principio e presupposto in-
dissolubile della stessa Democrazia, dove si esercita la funzione 
legislativa, dove si discutono, si votano e si approvano tutte le 
decisioni che disciplinano la vita della nostra collettività. 
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Un luogo in cui tutti i cittadini sono rappresentati. Ed ecco 
perché la Camera apre le proprie porte anche ai giovani, at-
traverso visite guidate, partecipazioni a eventi e giornate di 
formazione, che permettono di comprendere i processi de-
mocratici alla base delle nostre istituzioni, apprezzarne i va-
lori, le apparenti fragilità, finendo anche per annullare quelle 
distanze con cui emotivamente ci avviciniamo alla Politica.  
La presenza fra queste mura può stimolare lo studio e la ri-
flessione sulla nostra vita democratica, consentendo l’acqui-
sizione di quegli elementi di educazione civica che devono 
costituire il patrimonio comune di ogni cittadino. 
Alcuni di questi elementi li troverete nel piccolo volume che 
avete fra le mani: un vademecum per farvi conoscere meglio 
Palazzo Montecitorio, la sua storia e, in controluce, i valori 
che lo permeano e ispirano.  
Qui tutti i gruppi politici sono liberi di esprimere le proprie 
idee e le proprie istanze, garantiti dai presìdi di tutela del con-
fronto parlamentare. I nostri sono i principi tipici di uno Stato 
di diritto, ove le decisioni che vengono assunte non rappre-
sentano mai la volontà del singolo, ma costituiscono il risul-

tato di un’articolata ponderazione degli interessi della collet-
tività, in cui è essenziale il contributo di tutti.   
La democrazia, in quanto “governo di tutti” e “per tutti”, poggia 
le sue fondamenta su una convinta adesione dell’intera co-
munità nazionale ai suoi valori. E questi valori che essa rap-
presenta non vanno mai dati per scontati. In altri Paesi sono 
ancora un sogno. Essa deve favorire, a ogni modo, la più alta 
e sentita partecipazione possibile, nelle più diverse forme, alla 
sua vita e alla sua prassi, sicché ognuno possa riconoscersi 
nelle libere istituzioni del nostro Stato.  
Questa partecipazione è lo spirito che vivifica le istituzioni de-
mocratiche, che come ha e"cacemente scritto il filosofo Karl 
Popper, «sono come le fortezze: raggiungono lo scopo solo 
se è buona la guarnigione, cioè l’elemento umano». 

   Lorenzo Fontana 
Presidente della Camera dei deputati
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Un Parlamento, due Camere 

La Costituzione italiana prevede che il Parla-
mento si componga di due Assemblee, entrambe 
elette direttamente dai cittadini: la Camera dei 
deputati e il Senato della Repubblica. Le due Ca-
mere esercitano gli stessi poteri (per questo si 
parla di bicameralismo perfetto) anche se hanno 
un numero diverso di componenti, direttamente 
stabilito dalla Costituzione (artt. 56 e 57). 
 

La Camera dei deputati 

La Camera dei deputati ha sede a Palazzo Mon-
tecitorio, a Roma. 
La Camera viene eletta, come il Senato, ogni 5 
anni, salvo i casi di scioglimento anticipato.  
400 deputati sono eletti dai cittadini che abbiano 
compiuto 18 anni. Per essere eletti deputati è ne-
cessario aver compiuto 25 anni d’età. 
 
 

Il Parlamento italiano
ZOOM 

 
Con due leggi di 

revisione della 
Costituzione (n. 1 del 

2000, di modifica 
dell’articolo 48, e n. 1 
del 2001, di modifica 

degli articoli 56 e 57) è 
stato attribuito ai 

cittadini italiani 
residenti all’estero il 

diritto di eleggere, 
nell’ambito di una 

circoscrizione Estero, 
propri rappresentanti 

nelle due Camere 
(ossia 8 deputati e 4 

senatori a seguito della 
legge costituzionale 

n. 1 del 2020).
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Il Senato della Repubblica 

Il Senato ha sede a Roma, a Palazzo Madama. 
200 senatori sono eletti dai cittadini che abbiano 
compiuto 18 anni. Sono eleggibili a senatori i cit-
tadini che abbiano compiuto 40 anni. Ai senatori 
elettivi si aggiungono i senatori a vita: si tratta 
degli ex Presidenti della Repubblica (senatori di 
diritto e a vita) e di cittadini che hanno “illustrato 
la Patria per altissimi meriti nel campo sociale, 
scientifico, artistico e letterario” (art. 59 Cost.).

La facciata 
di Palazzo Montecitorio
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Magistratura Consiglio superiore
della Magistratura 

Corte 
costituzionale

Parlamento

Popolo

Presidente
della Repubblica

Governo

ELEGGE

ELEGGE

DÀ LA FIDUCIAELEGGE 1/3

PRESIEDE NOMINAELEGGE 2/3

ELEGGE 1/3

PUÒ 
SCIOGLIERE

ELEGGE 1/3

NOMINA 1/3

Il Parlamento e i poteri dello Stato 
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Confronto democratico 

Il Parlamento rappresenta tutti i cittadini ed è la 
sede dove si confrontano democraticamente le 
forze politiche che hanno ottenuto seggi alle 
elezioni. Ha il compito principale di accordare e 
revocare la fiducia al Governo, di approvare le 
leggi e di svolgere la funzione di indirizzo e con-
trollo sull’azione del Governo.  
Per le deliberazioni di ciascuna Camera è richie-
sto – dall’articolo 64 della Costituzione – il voto 
favorevole della maggioranza dei presenti in 
Aula, salvi i casi in cui è prescritta una maggio-
ranza speciale. Le deliberazioni di ciascuna Ca-
mera non sono valide se non è presente la 
maggioranza dei componenti. 
 

La funzione legislativa 

La funzione legislativa è esercitata collettiva-
mente dalle due Camere: ciò significa che un 
progetto di legge (più specificamente: disegno 
di legge, se presentato dal Governo; proposta di 

Le funzioni del Parlamento
ZOOM 

 
Ogni sette anni i due 

rami del Parlamento si 
riuniscono in seduta 

comune presso l’Aula 
di Palazzo 

Montecitorio 
per eleggere il 

Presidente della 
Repubblica. 

A questa votazione 
oltre ai parlamentari 

partecipano tre 
delegati per ogni 

Regione 
(la Valle d’Aosta 
ne ha uno solo). 

L’elezione del 
Presidente della 

Repubblica ha luogo 
per scrutinio segreto a 

maggioranza di due 
terzi dell’Assemblea. 

Dopo il terzo scrutinio 
è su!ciente la 

maggioranza assoluta. 

Il testo della legge viene trasmesso
al Presidente della Repubblica

per la promulgazione

L’esame inizia
alla Camera
o al Senato

I cittadini possono
presentare il progetto
di legge con la firma

di 50.000 elettori

Camera e Senato esaminano
la proposta di legge

e la approvano nello stesso testo

PROPOSTA
DI LEGGE

Prospetto esterno 
di Palazzo Montecitorio
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legge, negli altri casi) diventa legge solo se viene 
approvato nello stesso testo da entrambe le Ca-
mere. Finchè entrambi i rami del Parlamento non 
concordano sullo stesso testo, il progetto di 
legge passa dall’una all’altra Camera (cosiddetta 
navette). Quando un progetto di legge è stato 
approvato dalla Camera e modificato dal Senato, 
la Camera si limita però a deliberare sulle sole 
modifiche apportate dal Senato e sui relativi 
emendamenti: entro questi limiti, può ulterior-
mente modificare il testo, inviandolo nuova-
mente al Senato. 
La Costituzione prevede che il Governo non può, 
senza delegazione delle Camere (cioè attraverso 
apposite leggi delega), emanare decreti che ab-
biano valore di legge e che, quando in casi stra-
ordinari di necessità e urgenza, il Governo adotta 
sotto la propria responsabilità provvedimenti 
provvisori con forza di legge (decreti-legge), deve 
presentarli il giorno stesso alle Camere per la loro 
conversione in legge entro sessanta giorni. I de-
creti-legge perdono e"cacia sin dall'inizio se non 
sono convertiti in legge entro sessanta giorni 
dalla loro pubblicazione. 
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Fiducia e sfiducia 

Entro dieci giorni dalla sua formazione il Governo si deve pre-
sentare davanti a ciascuna Camera per ottenerne la fiducia. 
La verifica dell’esistenza del rapporto fiduciario tra la maggio-
ranza dei membri di entrambe le Camere e il Governo è fon-
damentale per l’intera attività parlamentare: da qui la 
particolare solennità del voto sulla mozione di fiducia con cui 
i parlamentari dicono, uno ad uno, sì o no al Governo (o si 
astengono), sfilando davanti al banco della Presidenza della 
Camera di appartenenza. Il Governo si dimette se non ottiene 
la fiducia. 
Quando le Camere non sono in grado di formare una mag-
gioranza che consenta di sostenere un Governo, il Presidente 
della Repubblica può, sentiti i loro Presidenti, scioglierle anti-
cipatamente e indire nuove elezioni. 
I deputati e i senatori possono presentare, in ogni momento, 
una mozione di sfiducia nei confronti del Governo: essa deve 
essere firmata da almeno un decimo dei componenti di una 
delle due Camere. Inoltre, il Governo può porre la questione 
di fiducia (su un articolo di una legge o su un emendamento 
o su un atto di indirizzo) per verificare la sussistenza del rap-
porto fiduciario. Se la mozione di sfiducia è approvata o la 
questione di fiducia respinta, il Governo deve dimettersi. 
 

Il controllo del Governo 

Nei confronti del Governo il Parlamento esercita una fonda-
mentale funzione di controllo. A tal fine sono numerosi gli 
strumenti a sua disposizione. 
Le interrogazioni sono domande scritte che i parlamentari 
presentano al Governo per avere informazioni in merito a fatti 
specifici e sulle misure che si intendono adottare su determinate 
questioni. Il Governo, a seconda della scelta dell'interrogante,  
vi risponde in Assemblea o in Commissione o per iscritto. 
Normalmente ogni mercoledì nell’Aula della Camera il Governo 
risponde, in diretta televisiva, alle interrogazioni a risposta im-
mediata (il cosiddetto question time), che hanno ad oggetto 
questioni di rilevanza generale, connotate da urgenza o da 
particolare attualità politica ed il cui svolgimento è caratterizzato 
da interventi molto brevi. Il question time può svolgersi anche 
nelle Commissioni permanenti. 
Le interpellanze sono domande scritte che sollecitano chia-
rimenti sui motivi o gli intendimenti dell’azione del Governo, 
il quale risponde agli interpellanti in Assemblea. 
Fra le prerogative delle Camere c’è anche quella di poter 
indagare su materie di interesse pubblico, attraverso la costitu-
zione di Commissioni d’inchiesta, anche bicamerali, che hanno 
gli stessi poteri e le stesse limitazioni dell’autorità giudiziaria.



ENRICO DE NICOLA
1 gennaio 1948
12 maggio 1948

LUIGI EINAUDI
12 maggio 1948
11 maggio 1955

GIOVANNI GRONCHI
11 maggio 1955
11 maggio 1962

GIOVANNI LEONE
29 dicembre 1971
15 giugno 1978

SANDRO PERTINI
9 luglio 1978

29 giugno 1985

FRANCESCO COSSIGA
3 luglio 1985

28 aprile 1992

GIUSEPPE SARAGAT
29 dicembre 1964
29 dicembre 1971

CARLO AZEGLIO CIAMPI
18 maggio 1999
15 maggio 2006

GIORGIO NAPOLITANO
15 maggio 2006
22 aprile 2013

GIORGIO NAPOLITANO
22 aprile 2013

14 gennaio 2015

OSCAR LUIGI SCALFARO
28 maggio 1992
15 maggio 1999

SERGIO MATTARELLA
3 febbraio 2015
3 febbraio 2022

ANTONIO SEGNI
11 maggio 1962
6 dicembre 1964

1 scrutinio 4 scrutini 4 scrutini 9 scrutini 21 scrutini

23 scrutini 16 scrutini 1 scrutinio 16 scrutini 1 scrutinio

4 scrutini 6 scrutini 4 scrutini

SERGIO MATTARELLA
3 febbraio 2022

in carica
8 scrutini
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I Presidenti della Repubblica
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Lo Statuto Albertino 

Prima dell’unificazione dell’Italia, nel 1848, il Re 
Carlo Alberto concesse ai sudditi del Regno di 
Sardegna una Carta costituzionale, lo Statuto Al-
bertino. Lo Statuto prevedeva due Camere, il Se-
nato del Regno e la Camera dei deputati.  
Solamente la Camera dei deputati era elettiva 
(con un sistema elettorale a base censitaria e che 
escludeva dall’elettorato le donne), i membri del 
Senato erano invece nominati dal Re, su suggeri-
mento del Governo, ed erano scelti tra i compo-
nenti di poche categorie dall’elevato prestigio 
sociale: ex deputati, ex ministri, ambasciatori, pre-
fetti, alti gradi dell’esercito, industriali, magistrati, 
vescovi, personalità della cultura; ne facevano 
parte, di diritto, i principi reali.  
 

L’Italia unita 

Lo Statuto venne esteso a tutto il Paese dopo la 
sua unificazione. Il primo Parlamento italiano pro-

La storia del Parlamento italiano
clamò a Torino la nascita del Regno d’Italia. La re-
lativa legge fu promulgata il 17 marzo 1861. La ca-
pitale e il Parlamento vennero trasferiti nel 1865 a 
Firenze e in via definitiva a Roma, nel 1871, dopo 
l’annessione dello Stato pontificio al Regno d’Italia.  
 

Il regime fascista 

Durante il periodo fascista (dal 1922 al 1943) l’au-
tonomia della Camera venne man mano sop-
pressa e non furono più consentite libere elezioni. 
Nel 1924 venne rapito e ucciso il deputato socia-
lista riformista Giacomo Matteotti, dopo che 
aveva denunciato in Parlamento brogli elettorali 
avvenuti nelle elezioni del 1924. Tra il 1925 e il 
1926 vennero approvate una serie di norme (le 
cosiddette “leggi fascistissime”) che trasformarono 
definitivamente l’Italia in uno Stato autoritario. Nel 
1939 la Camera fu sostituita da una Camera dei 
fasci e delle corporazioni, formata da consiglieri 
nazionali provenienti dal partito unico e dalle or-
ganizzazioni corporative del regime. 

ZOOM 
 

Il referendum 
del 2 giugno 1946 
registrò un’elevata 
a"uenza alle urne. 

Votarono 24.946.878 
elettori pari 

all’ 89,08% degli 
aventi diritto. 

I voti a favore della 
Repubblica furono 

12.718.641, il 54,27% 
dei voti validi; quelli a 

favore della Monarchia 
furono 10.718.502, 

pari al 45,73%. 

Prima seduta 
dell’Assemblea 
costituente, 
25 giugno 1946
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La rinascita della democrazia 

Dopo la seconda guerra mondiale, il 2 giugno 
1946, si svolse un referendum con cui il popolo 
italiano venne chiamato a scegliere tra Repub-
blica e Monarchia. Il voto fu favorevole alla Re-
pubblica. Lo stesso giorno si elesse anche 
un’Assemblea costituente incaricata di sostituire 
lo Statuto Albertino con una nuova Carta costi-
tuzionale. Il referendum del 2 giugno e le elezioni 
per l’Assemblea costituente rappresentano la 
prima consultazione nazionale in cui le donne 
italiane hanno esercitato il diritto di voto.  
Il 1° gennaio 1948 entrò in vigore la Costituzione 
italiana. L’Assemblea costituente decise per un 
Parlamento con due Camere elettive dotate 
degli stessi poteri. Il primo Parlamento della Re-
pubblica fu eletto il 18 aprile 1948. 
 

Il diritto di voto 
e la sua evoluzione storica 
In base all’articolo 48 della Costituzione sono 
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elettori tutti i cittadini, uomini e donne, che 
hanno raggiunto la maggiore età. Il voto è per-
sonale, eguale, libero e segreto. Tale a!erma-
zione, che pare oggi un elemento indiscutibile, 
è stata una conquista relativamente recente, 
raggiunta al termine di un percorso “a tappe”. In-
fatti, nel 1848 fu emanata la prima legge eletto-
rale: potevano votare i soli cittadini maschi di 
età superiore ai 25 anni che sapessero leggere 
e scrivere e pagassero almeno 40 lire di tasse. 
Nel 1882 si ampliò l’elettorato, includendo i cit-
tadini che avessero compiuto 21 anni con la li-
cenza elementare e abbassando il reddito 
richiesto. 
Nel 1912, durante il Governo di Giovanni Giolitti, 
un’ampia maggioranza approvò la riforma elet-
torale con cui fu esteso il diritto di voto a tutti i 
cittadini maschi di età superiore ai 30 anni; po-
tevano votare anche coloro che non avevano 
raggiunto tale età ma avevano compiuto 21 anni 
purché sapessero leggere e scrivere ovvero fos-
sero in possesso di ulteriori requisiti quali lo 
svolgimento del servizio militare o il pagamento 
di un determinato livello di imposte. 
 

 

Il voto alle donne 
e il su!ragio universale  

Il diritto di voto per le donne è una conquista 
piuttosto recente in quasi tutti i Paesi europei. In 
Italia nel 1919 la Camera approvò a grande mag-
gioranza la proposta di legge che estendeva il di-
ritto di voto alle donne, ma l’interruzione 
anticipata della legislatura non consentì l’appro-
vazione della proposta da parte del Senato del 
Regno. Ad un passo dal riconoscimento del suf-
fragio le donne videro arenare la loro richiesta. 
Solo nel febbraio 1945, a guerra ancora in corso, 
si giunse al riconoscimento del diritto di voto alle 
donne.  
Il 2 giugno 1946, in occasione del referendum tra 
Monarchia e Repubblica e dell’elezione dell’As-
semblea costituente, le donne furono chiamate 
per la prima volta al voto contemporaneamente 
in tutto il Paese e 21 di esse furono elette depu-
tate all’Assemblea costituente. 
Alla Camera, nella XIX legislatura, le donne elette 
sono 129, pari al 32% dei deputati. 
 La Sala della Lupa

ZOOM 

 
Al momento dell’Unità 
d’Italia, solo il 22% della 
popolazione era 
alfabetizzata; inoltre 
un’imposta di 40 lire 
annue corrispondeva 
ad un reddito altissimo 
per l’epoca. Anche per 
questo gli elettori 
erano appena il 2% 
della popolazione. 
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La Legge fondamentale 
della Repubblica 
La Costituzione è la Legge fondamentale della 
Repubblica italiana frutto del lavoro dell’Assem-
blea costituente, che l’ha approvata il 22 dicembre 
1947. La Costituzione indica i valori e i principi pri-
mari del nostro vivere civile e stabilisce le norme 
fondamentali che riguardano i diritti e i doveri dei 
cittadini e l’organizzazione della nostra Repub-
blica. Conoscere la Costituzione è il presupposto 
essenziale per essere un buon cittadino e poter 
partecipare alla vita democratica con consapevo-
lezza e autonomia di giudizio. 
 

La struttura della Costituzione 

La Costituzione comprende 139 articoli e 18 di-
sposizioni transitorie e finali. I primi 12 articoli ri-
guardano i “Principi fondamentali“ che individuano 
i valori generali, basilari, cui si ispira la Repubblica. 
Seguono due parti: la prima, “Diritti e doveri dei 
cittadini“, riguarda i rapporti civili (ossia le libertà), 
etico-sociali (come la famiglia, la filiazione, la 

salute, l'arte e la scienza, l’istruzione), economici 
(il lavoro, i sindacati, l'iniziativa economica, la 
cooperazione, la proprietà e il risparmio) e politici 
(il voto, la partecipazione alla vita politica dei cit-
tadini attraverso i partiti, l’accesso alle cariche 
elettive e ai pubblici u"ci, i doveri verso lo Stato...). 
La seconda parte, “Ordinamento della Repubblica”, 
definisce l’organizzazione dello Stato: nel Titolo I 
si disciplinano il Parlamento, la sua composizione, 
i suoi poteri e il suo funzionamento nonché, in 
apposita sezione, il procedimento di formazione 
delle leggi. Il Titolo II riguarda il Presidente della 
Repubblica, che rappresenta l’unità nazionale. Il 
Titolo III tratta del Governo e si articola in sezioni 
sul Consiglio dei ministri, la Pubblica Ammini-
strazione e gli organi ausiliari (cioè il Consiglio 
nazionale dell’economia e del lavoro, il Consiglio 
di Stato e la Corte dei conti). Il Titolo IV riguarda 
la Magistratura e l’amministrazione della giustizia. 
Il Titolo V ha ad oggetto le Regioni, le Province, i 
Comuni e le loro funzioni. Il Titolo VI disciplina in 
distinte sezioni le garanzie costituzionali, cioè la 
Corte costituzionale, e le procedure di revisione 
della Costituzione e di approvazione delle leggi 
costituzionali. 

La Costituzione italiana

Testo originale della 
Costituzione esposto 
nella Sala della Lupa
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Le modifiche alla Costituzione 

La Carta fondamentale non è rimasta immutata 
dal 1948 ad oggi, ma è stata più volte revisionata, 
secondo la speciale procedura prevista dall’arti-
colo 138 della Costituzione che, tra l'altro, richiede 
per l’approvazione delle modifiche della Carta co-
stituzionale una maggioranza più ampia di quella 
prevista per l’approvazione delle leggi ordinarie.  
Le modifiche devono essere approvate nello 
stesso testo e occorre una successiva seconda de-
liberazione da parte di ciascuna Camera a distanza 
di almeno 3 mesi dalla prima e nella seconda è ne-
cessaria almeno la maggioranza assoluta (metà 
più uno dei componenti). Inoltre, nel caso in cui 
le modifiche siano state approvate nella seconda 
deliberazione con un consenso pari almeno alla 
maggioranza assoluta ma inferiore ai due terzi dei 
componenti di ciascuna Camera, è possibile per 
500.000 elettori, un quinto dei membri di una Ca-
mera o 5 Consigli regionali chiedere che su di esse 
venga svolto un referendum confermativo. Se la 
maggioranza dei voti validi è favorevole, la legge 
è promulgata e le modifiche entrano in vigore.
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Le regole della casa 
In conformità ai principi fondamentali delle Co-
stituzioni moderne, nel nostro sistema istituzio-
nale i poteri dello Stato sono tra di loro 
indipendenti ed autonomi. L’autonomia del Par-
lamento riguarda in primo luogo l’adozione delle 
sue regole di organizzazione e funzionamento: 
la Costituzione detta essa stessa la disciplina ge-
nerale del Parlamento ma, al contempo, attribui-
sce a ciascuna Camera il potere di regolare le 
proprie attività, nel rispetto dei principi costitu-
zionali, approvando autonomamente il proprio 
Regolamento a maggioranza assoluta, cioè con 
il voto favorevole della metà più uno dei com-
ponenti l'Assemblea. Il Regolamento della Ca-
mera disciplina in particolare i diritti e i doveri dei 
deputati, specifica le modalità di elezione e i 
compiti del Presidente e degli altri organi della 
Camera, stabilisce come si organizzano i lavori 
e come viene determinato l’ordine del giorno 
delle sedute, le procedure di discussione e di 
voto dei progetti di legge e degli altri argomenti 
all’esame della Camera e dei suoi organi. 

Le modifiche al Regolamento 

Anche per modificare il Regolamento della Ca-
mera serve il voto favorevole della maggioranza 
assoluta. Poiché in democrazia è fondamentale 
la condivisione delle regole, si è sempre cercato, 
nella storia del Parlamento, di far approvare i Re-
golamenti e le loro modifiche con la più ampia 
intesa possibile fra maggioranza e opposizione. 
 

Il bilancio 

La Camera è autonoma anche dal punto di vista 
finanziario rispetto agli altri organi dello Stato: 
ogni anno approva un proprio bilancio interno 
che stabilisce come saranno usate le risorse eco-
nomiche che servono al suo funzionamento.

L’autonomia della Camera
ZOOM 
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Il Presidente della Camera
Le funzioni 

I deputati eleggono il Presidente all’inizio della legislatura, 
con voto a scrutinio segreto. Per l'elezione è richiesta la mag-
gioranza dei due terzi dei componenti la Camera nel primo 
scrutinio, la maggioranza dei due terzi dei voti, nel secondo e 
nel terzo, e la maggioranza assoluta dei voti dal quarto scru-
tinio. Le funzioni del Presidente sono molteplici e riguardano 
diversi aspetti della vita parlamentare. Innanzitutto il Presidente 
rappresenta la Camera e ha la responsabilità di assicurare il 
buon andamento dei suoi lavori, facendo osservare il Regola-
mento, e dell’Amministrazione interna, diretta dal Segretario 
generale, che a lui ne risponde.  
Il Presidente ha poi specifici compiti che riguardano diretta-
mente lo svolgimento dei lavori e della dialettica parlamentare: 
dirigere e moderare la discussione, dare la parola ai deputati, 
mantenere l’ordine, decidere dell’ammissibilità dei progetti di 
legge, degli emendamenti, degli ordini del giorno, delle mo-
zioni, delle interrogazioni e delle interpellanze, nonchè di ogni 
altro atto parlamentare, stabilire l’ordine delle votazioni, chia-
rire il significato del voto e annunciarne l’esito. Il Presidente 
cura anche l'organizzazione dei lavori della Camera, convo-
cando la Conferenza dei presidenti di Gruppo e predispo-

nendo, in caso di mancato raggiungimento della maggioranza 
prescritta dal Regolamento, il programma e il calendario del-
l’Assemblea.  
Il Presidente esercita le sue funzioni con imparzialità e terzietà, 
facendo osservare il Regolamento. Per questo si dice che il 
Presidente svolge un ruolo di garanzia ed è al di sopra delle 
parti, deve cioè, con imparzialità ed equilibrio, far sì che tutti i 
soggetti che esercitano le loro funzioni alla Camera (deputati, 
Gruppi, Governo) possano farlo liberamente, sempre nel ri-
spetto della Costituzione e del Regolamento.  
 

Presidente non solo in Assemblea 

Il Presidente non presiede solo l’Assemblea, ma anche altri 
organi collegiali, che hanno competenze fondamentali nel-
l'organizzazione dei lavori e nell’attività della Camera: 
• L’U"cio di Presidenza, composto da 4 Vicepresidenti (che 

sostituiscono il Presidente in caso di assenza o di impedi-
mento), 3 deputati Questori (che sovrintendono alle spese 
della Camera, al cerimoniale, al mantenimento dell'ordine 
nella sede della Camera secondo le disposizioni del Presi-
dente e predispongono il progetto di bilancio) e almeno 8 
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deputati Segretari (che collaborano con il Presidente durante 
le sedute dell’Assemblea e per assicurare la regolarità delle 
votazioni in Assemblea), con competenze di alta ammini-
strazione e sull’irrogazione delle sanzioni ai deputati. 

• La Conferenza dei presidenti di Gruppo, che ha importanti 
competenze in materia di organizzazione dei lavori dell'As-
semblea, anzitutto definendone il programma e il calendario. 

• La Giunta per il Regolamento, cui spetta rendere pareri sulle 
questioni di interpretazione del Regolamento ad essa rimesse 
dal Presidente ed elaborare proposte per la sua modifica, da 
sottoporre al voto dell’Assemblea. 

 

I Presidenti della Camera dal 1948 ad oggi 
 

Lorenzo Fontana dal 2022, 
Roberto Fico 2018-2022, Laura Boldrini 2013-2018, 
Gianfranco Fini 2008-2013, Fausto Bertinotti 2006-2008, 
Pier Ferdinando Casini 2001-2006, Luciano Violante 1996-2001, 
Irene Pivetti 1994-1996, Giorgio Napolitano 1992-1994, 
Oscar Luigi Scalfaro apr.-mag. 1992, Leonilde Iotti 1979-1992, 
Pietro Ingrao 1976-1979, Sandro Pertini 1968-1976, 
Brunetto Bucciarelli Ducci 1963-1968, 
Giovanni Leone 1955-1963, Giovanni Gronchi 1948-1955. 
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I deputati
Cosa significa essere deputato: 
funzioni e prerogative 

Il termine deputato significa “colui che è scelto 
per svolgere una funzione” e, nella nostra de-
mocrazia, è utilizzato per indicare chi è stato 
eletto alla Camera. 
Secondo la Costituzione ciascuna Camera de-
cide sulla validità dell’elezione di ogni suo com-
ponente, verificando in particolare la regolarità 
dei risultati elettorali e se esistono in capo a cia-
scun eletto cause di ineleggibilità o incompati-
bilità con la carica di parlamentare. 
Per la Costituzione «ogni membro del Parla-
mento rappresenta la Nazione» (tutti i cittadini 
dunque, e non solo i propri elettori) «ed esercita 
le sue funzioni senza vincolo di mandato», cioè 
i suoi atti e le sue decisioni non sono vincolati a 
un compito specifico, ma sono del tutto liberi. 
Secondo la Costituzione, inoltre, per ra!orzare 
al massimo la libertà degli eletti nell’esercizio del 
mandato parlamentare, «i membri del Parla-

mento non possono essere chiamati a rispon-
dere delle opinioni espresse e dei voti dati nel-
l'esercizio delle loro funzioni» e sono dunque 
“insindacabili”. Un’altra garanzia per la libertà del 
mandato è data dalla necessità, per la magistra-
tura, di richiedere l’autorizzazione della Camera 
di appartenenza per disporre l’arresto e ogni altra 
limitazione delle libertà personali di un parla-
mentare (fatte salve le eccezioni stabilite dalla 
stessa Costituzione). La Costituzione prevede, 
inoltre, sempre a garanzia del libero svolgimento 
del mandato elettivo, che i parlamentari perce-
piscano un’indennità fissata dalla legge. È anche 
riconosciuta dalla legge una diaria a titolo di 
rimborso delle spese di soggiorno a Roma: se-
condo il Regolamento della Camera in caso di 
assenza dai lavori parlamentari è applicata una 
trattenuta sulla diaria. Inoltre la Camera fornisce 
a tutti i deputati gli strumenti di lavoro di cui 
hanno bisogno per esercitare le loro funzioni 
adeguatamente. 
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Dentro e fuori dal Palazzo 

Il lavoro dei deputati non si limita alle attività – 
in Assemblea, nei vari organi della Camera di cui 
ciascun deputato fa parte, nei Gruppi – ed alla 
presentazione degli atti parlamentari (proposte 
di legge, emendamenti, interrogazioni, interpel-
lanze, mozioni, ecc.), ma si svolge anche al di 
fuori del Palazzo, in molte sedi, come ad esempio 
presso i partiti, i movimenti, le associazioni di 
cittadini, le circoscrizioni elettorali. Il contatto 
diretto e continuo con le realtà sociali ed eco-
nomiche del Paese è essenziale per alimentare 
e arricchire il dibattito politico e l’azione della 
Camera.

Veduta particolare dei 
banchi dei deputati 
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A ogni deputato il suo Gruppo 

Il Regolamento della Camera prevede che ciascun 
deputato debba appartenere a un Gruppo parla-
mentare. 
I Gruppi corrispondono di solito ai partiti o ai mo-
vimenti politici esistenti nel Paese e rappresentati 
alla Camera all'esito delle elezioni. Per costituire 
un Gruppo occorrono almeno venti deputati (ne 
basteranno quattordici dalla XX legislatura). Per 
formare un Gruppo con un numero inferiore di 
deputati occorrono alcuni requisiti stabiliti dal Re-
golamento (come interpretato dalla Giunta per il 
Regolamento nel corso delle legislature) e l’auto-
rizzazione dell’U"cio di Presidenza. 
Il Gruppo misto raccoglie i deputati che non ap-
partengono a nessun altro Gruppo; al suo interno, 
in presenza di alcuni presupposti regolamentari, 
possono costituirsi componenti politiche.  
 
 
 

Maggioranza e opposizione 

Appartengono alla maggioranza i Gruppi che 
hanno votato la fiducia al Governo, ne hanno così 
approvato il programma e ne appoggiano l’azione. 
L’opposizione è invece composta dai Gruppi che 
non hanno votato la fiducia e che, attraverso la 
presentazione di proposte alternative, cercano di 
guadagnare un consenso che permetta loro di 
divenire in futuro maggioranza. Le opposizioni 
possono essere più di una, quando i Gruppi che 
non hanno votato la fiducia esprimono linee po-
litiche contrarie a quelle del Governo e della mag-
gioranza parlamentare, ma diverse tra di loro. 
Per una democrazia in buona salute il confronto 
politico, anche acceso, fra maggioranza e opposi-
zione (od opposizioni) in Parlamento sui vari temi 
politici costituisce un elemento fondamentale.  
Quello dell’opposizione infatti è un ruolo essen-
ziale nel nostro sistema democratico. I Gruppi 
che ne fanno parte, pur essendo minoranza in 
Parlamento, partecipano attivamente ai lavori, con 

I Gruppi parlamentari
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funzione di critica e controllo, contribuendo al-
l’approfondimento del dibattito e portando pub-
blicamente alla luce obiezioni, alternative e pro-
poste di modifica all’azione del Governo. Quanto 
più il dibattito è intenso e i contrasti presenti nella 
società trovano espressione nell’Aula, nel rispetto 
di regole condivise, tanto più le Istituzioni demo-
cratiche si dimostrano forti e vitali. Naturalmente 
può accadere anche che maggioranza e opposi-
zione, su alcuni temi, agiscano di comune ac-
cordo, specie in casi in cui siano in gioco interessi 
vitali del Paese o si discuta dei principi fonda-
mentali del nostro ordinamento.  
 

ZOOM 
 
Se le decisioni 
sull’organizzazione dei 
lavori dell’Assemblea e 
delle Commissioni 
sono assunte dal 
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Camera o della 
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I Gruppi alla Camera oggi  

 

 

 

 

 

 

Sul sito www.camera.it, seguendo il percorso 
“Deputati e organi - Gruppi parlamentari", è pos-
sibile consultare la composizione aggiornata dei 
Gruppi. 

La nuova Aula 
dei Gruppi 

parlamentari

Ingresso del Palazzo dei Gruppi parlamentari
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Il lavoro dell’Assemblea

Il cuore della Camera 

Luogo centrale dell’attività della Camera è l’Aula 
di Montecitorio, dove siedono tutti i deputati che 
compongono l’Assemblea e si prendono le prin-
cipali decisioni della Camera, discutendo e dibat-
tendo i temi previsti dall’ordine del giorno: in 
particolare si discutono e votano i progetti di 
legge e gli atti di indirizzo al Governo (le mozioni 
e le risoluzioni) e si svolgono interrogazioni e in-
terpellanze. 
L’esame e la votazione delle leggi sono i momenti 
più conosciuti dell’attività parlamentare. 
 

I posti in Aula 

Tutti i deputati hanno un proprio posto in Aula, 
che viene assegnato sulla base della disposizione 
dei Gruppi, che si collocano nell’emiciclo del-
l’Aula dalla sinistra, al centro, fino alla destra del 
Presidente, così da rappresentare nell’Aula parla-
mentare la molteplicità degli orientamenti poli-

tici presenti nel Paese, come risultanti dalle ele-
zioni. Di fronte all’emiciclo, sotto il Presidente e 
di fronte ai banchi dei deputati, siede il Governo, 
con il Presidente del Consiglio, al centro, i Mini-
stri e i Sottosegretari. Al banco della Presidenza 
siedono anche i deputati Segretari di Presidenza 
e gli U"ci che assistono la Presidenza nel suo la-
voro e che curano la redazione del processo ver-
bale e del resoconto delle sedute.  
 

Le votazioni 

La gran parte delle votazioni in Assemblea sono 
palesi (il voto è segreto solo in alcuni casi previsti 
dal Regolamento) e si svolgono con il voto no-
minale attraverso un sistema elettronico che re-
gistra immediatamente i nomi dei votanti e il ri-
sultato del voto. L’elenco dei votanti e il voto 
espresso da ciascuno sono, in tal caso, pubblicati 
nel Resoconto stenografico. Le votazioni sono 
indette dal Presidente, che ne proclama l’esito. 
Su ogni banco si trovano tre pulsanti: verde per il 
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L'Aula di Montecitorio 
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sì, rosso per il no e bianco per l’astensione (il Presidente della 
Camera non vota mai). Il calendario dei lavori stabilisce in 
quali giorni della settimana si tengono le votazioni e in quali 
le discussioni senza voti. 

Il rapporto con il Governo 

Oltre che attraverso la mozione di fiducia, il rapporto fiduciario 
che deve intercorrere fra Parlamento e Governo può essere 
verificato in Assemblea nel corso della legislatura attraverso 
gli istituti della mozione di sfiducia e della questione di fiducia. 
Con la firma di almeno un decimo dei suoi componenti, in 
ciascuna Camera si può presentare una mozione di sfiducia 
motivata che mira a promuovere la revoca della fiducia al 
Governo. La mozione non può essere messa in discussione 
prima di tre giorni dalla sua presentazione e, se approvata, 
provoca le dimissioni del Governo. La mozione di sfiducia 
può riguardare anche un singolo Ministro. 
La questione di fiducia può invece essere posta dal Governo 
(solitamente su un articolo di un progetto di legge o su un 
emendamento o su un atto di indirizzo) quando intende chie-
dere a una Camera che gli rinnovi la fiducia approvando 
senza modifiche il testo da esso scelto. Anche in questo caso, 
se la fiducia non è confermata, il Governo si deve dimettere. 
La Camera può inoltre incidere sull’azione del Governo attra-
verso l’approvazione di atti di indirizzo politico, come le mo-
zioni, le risoluzioni (queste ultime possono essere esaminate 
anche in Commissione) e gli ordini del giorno di istruzione, 
con i quali essa impegna l’Esecutivo in una certa direzione. Veduta particolare della facciata di Piazza del Parlamento
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Le Commissioni permanenti
14 Assemblee in miniatura 

Il Regolamento della Camera fissa in 14 il numero 
delle Commissioni permanenti e ne definisce le 
materie di competenza. Ogni Commissione è 
competente, come si evince dalla sua stessa de-
nominazione, su un settore dell'ordinamento nel 
cui ambito essa esercita i suoi poteri.  
Le Commissioni sono formate in modo da ri-
spettare la proporzione fra i Gruppi, i quali di-
stribuiscono fra queste i propri componenti: si 
può quindi dire che ogni Commissione rappre-
senta l’Assemblea in proporzioni ridotte.  
Le Commissioni si costituiscono eleggendo il 
Presidente e un U"cio di Presidenza composto, 
oltre che dal Presidente, da due Vicepresidenti e 
da due Segretari. 
Ogni Commissione permanente ha la propria 
aula in cui di regola si riunisce. 
 

Il lavoro istruttorio  

Le Commissioni si riuniscono in sede referente 

Affari
costituzionali
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Affari esteri
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Cultura
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Ambiente

Commissione VIII

Trasporti

Commissione IX

Attività
produttive
Commissione X

Lavoro

Commissione XI

Affari sociali

Commissione XII

Agricoltura

Commissione XIII

Politiche
dell’UE
Commissione XIV
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per l'esame delle questioni sulle quali devono riferire all’As-
semblea; in sede consultiva per esprimere pareri; in sede le-
gislativa per l'esame e l'approvazione finale dei progetti di 
legge; in sede redigente per la formulazione degli articoli di 
un progetto di legge, rimettendo all’Assemblea solo la vota-

zione degli articoli e la votazione finale.  
Esse si riuniscono inoltre per ascoltare e discutere comunica-
zioni del Governo nonché per esercitare le funzioni di indirizzo, 
di controllo e di informazione previste dal Regolamento. 
Se quella dell’Assemblea della Camera è dunque la parte più 
visibile e conosciuta del lavoro parlamentare, quella delle 14 
Commissioni permanenti non è meno importante, né meno 
intensa. Le Commissioni di regola non possono riunirsi con-
temporaneamente alle sedute dell’Assemblea in cui sono pre-
viste votazioni.  
 

Conoscere per decidere 

Le Commissioni permanenti dispongono di procedure infor-
mative specificamente dedicate all’interlocuzione diretta con 
rappresentanti del Governo e con altri soggetti pubblici, con 
esperti, con rappresentanti della società civile, del mondo del 
lavoro, delle professioni e delle imprese: in particolare pos-
sono svolgere indagini conoscitive e audizioni sulle materie 
di rispettiva competenza per acquisire elementi utili al proprio 
lavoro e a quello della Camera in generale, ascoltando qua-
lunque persona sia qualificata a fornire informazioni od opi-
nioni sui temi che di volta in volta vengono esaminati.Particolare dell’aula della Commissione A!ari costituzionali



Il percorso di una legge, dalla presentazione in Parlamento da 
parte di uno dei soggetti legittimati a farlo secondo la Costitu-
zione (ciascun senatore e ciascun deputato nel rispettivo ramo 
del Parlamento, il Governo, i Consigli regionali, il CNEL e 50.000 
elettori) fino a quello in cui entra in vigore, prevede diversi 
passaggi che, nella procedura ordinaria, sono i seguenti: 
• Il progetto di legge viene dapprima assegnato in sede refe-

rente per l’esame alla Commissione permanente competente 
per materia, che svolge un’attività istruttoria per acquisire le 
informazioni e i dati necessari. Se in Commissione si trovano 
altri progetti di legge sulla stessa materia, l'esame deve essere 
abbinato. La Commissione esamina poi gli articoli del progetto 
di legge e spesso li rielabora anche approvando emendamenti. 
In questa fase le Commissioni cui il progetto è stato assegnato 
in sede consultiva, perché contiene disposizioni che ne inve-
stono la competenza, sono chiamate a esprimere i loro pareri 
sul testo. L’esame in Commissione si conclude con la pre-
sentazione di una relazione all’Assemblea che include il testo 
del progetto di legge che la Commissione ha elaborato. 

• In Assemblea si ha prima la discussione sulle linee generali 
del testo elaborato dalla Commissione, poi l’esame e il voto 
degli emendamenti presentati e di ogni articolo del progetto 
di legge; infine l’Assemblea, secondo la scansione prevista 
dalla Costituzione, vota il progetto nel suo complesso che, 
se approvato, passa all’esame del Senato. In Aula, i rappre-

sentanti della Commissione competente in sede referente 
siedono a un tavolo semicircolare posto davanti ai banchi 
dei deputati. Da qui il relatore, il presidente della Commis-
sione e i rappresentanti dei Gruppi in Commissione guidano 
il lavoro dell’Assemblea. Se il Senato modifica il testo del pro-
getto di legge, questo torna alla Camera, che discute e deli-
bera sulle sole modifiche del Senato. Se la Camera modifica 
nuovamente il testo, questo deve essere ulteriormente esa-
minato dal Senato: finché entrambe le Camere non concor-
dano sullo stesso testo (cosiddetta navette). 

Una volta approvata da entrambi i rami del Parlamento nello 
stesso identico testo, la legge dev’essere promulgata dal Pre-
sidente della Repubblica (che può però rinviarla, con messag-
gio motivato, alle Camere per una nuova deliberazione). Dopo 
la promulgazione, la legge è pubblicata sulla Gazzetta U"ciale 
e, di regola, dopo 15 giorni entra in vigore. 

Migliorare la qualità delle leggi 

Il Comitato per la legislazione, composto da 10 deputati, 5 di 
maggioranza e 5 di opposizione, esprime alle Commissioni – 
nei casi previsti dal Regolamento – un parere sulla qualità dei 
testi normativi al loro esame, cioè riguardo alla omogeneità, 
chiarezza e semplicità, nonché all’e"cacia per la semplifica-
zione e il riordinamento della legislazione vigente.

Dentro la Camera

36 |

Il percorso di una legge
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Progetto
di legge

Assemblea

Ciascun deputato
e ciascun senatore

Consigli regionali

CNEL
Consiglio Nazionale
Economia e Lavoro

Popolo
(50.000 elettori)

PROGETTO
DI LEGGE

Presidente
della Repubblica

per la promulgazione

Governo

La legge è pubblicata
sulla Gazzetta Ufficiale

Assemblea Commissione
permanente

È trasmesso
all’altra Camera

Commissione
permanente

Viene
assegnato

È trasmesso

È trasmesso

È trasmesso
all’altra Camera

È trasmesso

È presentato a una
delle due Camere

È esaminato ed eventualmente
modificato dall’Assemblea 

Chiede una nuova
deliberazione
(art. 74 Cost).

Se il testo è modificato

L’Assemblea esamina e approva
in via definitiva

È esaminato ed
eventualmente modificato

dalla Commissione

La Commissione 
competente (sede referente)
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L’Amministrazione della Camera

Come è organizzata la struttura 
amministrativa della Camera 
Ampie e numerose sono le funzioni che la strut-
tura amministrativa della Camera dei deputati è 
chiamata a svolgere quotidianamente al fine di 
garantire il più e"cace ed e"ciente funziona-
mento dell’Istituzione. All’Amministrazione spetta, 
in particolare, il compito di assicurare tutto 
quanto è necessario per il buon andamento del 
lavoro parlamentare con funzioni di assistenza e 
di supporto all’attività dei deputati e degli organi 
parlamentari. Al Segretario generale, che ne ri-
sponde al Presidente, compete la direzione dei 
servizi e degli u"ci della Camera.  
L’Amministrazione si articola, in particolare, in:  
• servizi legislativi, che curano l’organizzazione, 

la resocontazione e l’assistenza alla conduzione 
dei lavori dei diversi organi della Camera (l’As-
semblea, le Commissioni, i Comitati e le 
Giunte);  

• servizi di documentazione, che curano l’assi-
stenza documentale per lo svolgimento dell’at-
tività degli organi parlamentari, a partire dalla 
predisposizione di dossier di documentazione 
ed analisi su ogni provvedimento all’esame delle 
Commissioni e dell’Assemblea e sull’attività 
nell’ambito dell’Unione europea ed internazio-
nale; curano inoltre l’aggiornamento delle re-
lative informazioni presenti sul sito Internet 
della Camera dei deputati per la consultazione 
e l’informazione da parte dei cittadini;  

• servizi amministrativi e tecnici, che curano la 
programmazione dell’attività amministrativa, 
l’erogazione di servizi e la fornitura di beni non-
ché le procedure di appalto e la stipula di con-
tratti, gli interventi per la tutela del patrimonio 
artistico ed architettonico della Camera, la si-
curezza e la gestione del personale. 

ZOOM 
 

Nel corso degli anni 
sono stati promossi 

interventi di 
riorganizzazione e di 

innovazione delle 
procedure di lavoro, 
anche attraverso un 

ricorso massiccio 
all’innovazione 

tecnologica (ed in 
particolare agli 

strumenti informatici) e 
ad integrazioni 

funzionali sempre più 
estese fra le varie 

strutture 
amministrative. 

Particolare del so"tto 
della Sala della Lupa
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Camera aperta
La pubblicità dei lavori 

Come stabilito dall’articolo 64 della Costituzione 
tutte le sedute delle Camere sono pubbliche 
(salva la possibilità di deliberare di adunarsi in se-
duta segreta). In tal modo i cittadini hanno la 
possibilità di essere sempre informati sui prov-
vedimenti in discussione, sui dibattiti in corso e 
sulle posizioni dei loro rappresentanti in Parla-
mento.  
Chiunque può quindi assistere ai lavori dell’As-
semblea a Palazzo Montecitorio dalle tribune 
poste sopra l’emiciclo. Inoltre, accedendo al sito 
Internet www.camera.it. è sempre possibile se-
guire, dalla webtv, i lavori in diretta della Camera 
(trasmessi anche sul canale televisivo satellitare 
e sul canale YouTube della Camera) o leggere i 
resoconti delle sedute che sono anche pubblicati 
a stampa. Anche delle sedute delle Commissioni 
sono pubblicati i resoconti, sia a stampa, sia su 
Internet, e molti dei loro lavori (in particolare le 

audizioni) possono essere seguiti sulla webtv. In 
occasione di sedute della Camera particolar-
mente importanti, la trasmissione avviene anche 
sulle reti della tv pubblica. 
Dal sito web comunicazione.camera.it, inoltre, è 
possibile seguire tutte le notizie, scaricare foto-
grafie, video e materiali di documentazione e ap-
profondimenti.  
 

La Camera per i cittadini 

L’attività della Camera si fonda sul principio della 
trasparenza, in modo che tutti possano essere 
informati su quello che accade nelle aule parla-
mentari e sui dibattiti in corso. Negli ultimi anni 
la Camera ha quindi valorizzato la propria voca-
zione al “servizio ai cittadini” attraverso numerose 
iniziative.  
Oltre alla webtv della Camera (webtv.camera.it), 
raggiungibile dal sito Internet, i social media della 

ZOOM 
 

Ogni anno, a fine 
luglio, prima della 

pausa estiva, il 
Presidente della 

Camera incontra i 
giornalisti per la 

cosiddetta “cerimonia 
del ventaglio”. 

In quell’occasione al 
Presidente viene 

regalato un ventaglio. 
La tradizione risale alla 

fine dell’Ottocento, 
quando i lavori 

parlamentari erano 
ospitati nell’Aula 

Comotto (situata 
nell’attuale Cortile), 

caratterizzata da 
temperature molto 

calde d’estate.

La Sala Enrico Colombo, 
Biblioteca della Camera
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Camera dei deputati forniscono un'informazione 
in tempo reale. Sono disponibili un canale sulla 
piattaforma di Youtube, una pagina Facebook, 
un profilo Twitter @montecitorio, un canale In-
stagram e una pagina Linkedin.  
Ai cittadini più giovani è dedicato il sito La Ca-
mera per i giovani (giovani.camera.it), dove, tra 
l’altro, è possibile reperire le informazioni per la 
partecipazione ai concorsi che la Camera rivolge 
agli studenti degli Istituti scolastici dei diversi 
ordini e gradi di istruzione, per avvicinare i più 
giovani alle dinamiche istituzionali e renderli 
consapevoli dell’importanza della partecipazione 
attiva alla vita democratica. In particolare, da ot-
tobre a maggio si svolgono le “Giornate di for-
mazione a Montecitorio” per gli studenti dell’ul-
timo biennio delle scuole superiori che abbiano 
partecipato al relativo concorso. Durante l’ini-
ziativa formativa, gli studenti svolgono un’attività 
di simulazione dei lavori parlamentari, incon-
trano deputati e componenti dell’U"cio di Pre-
sidenza e visitano Palazzo Montecitorio e la Bi-
blioteca della Camera. 

Chi desidera visitare il Palazzo può partecipare a 
Montecitorio a porte aperte che consente, di 
norma ogni prima domenica del mese, da otto-
bre a giugno, di e!ettuare una visita guidata 
dell’Aula, del Transatlantico e delle sale di rap-
presentanza della Camera. 
L’apertura di Palazzo Montecitorio e delle altre 
sedi della Camera porta ogni anno circa 300.000 
cittadini a visitare le sedi parlamentari, compresi 
70.000 studenti in visita scolastica. 
La Biblioteca della Camera, intitolata nel 2019 a 
Nilde Iotti, dispone di oltre un milione di volumi, 
è aperta al pubblico e, con quella del Senato, 
forma il Polo bibliotecario parlamentare. 
L’Archivio storico della Camera dei deputati, con-
sultabile anche on line, conserva i documenti 
originali prodotti dalla Camera dalle sue origini 
fino ai giorni nostri. 
Il Portale Luce della Camera contiene, conservate 
in un archivio foto-cinematografico, tutte le ri-
sorse digitali sulla storia politica e parlamentare 
italiana. Particolare dell’impianto 

di posta pneumatica
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L’attività europea e internazionale 

L’attività europea 

L’azione della Camera si sviluppa in relazione al-
l’Unione europea principalmente sotto tre profili. 
Il primo consiste nella partecipazione alla forma-
zione della normativa e delle politiche europee. 
A questo scopo, tra le altre cose, prima dello svol-
gimento delle riunioni del Consiglio europeo cia-
scuna Camera si riunisce per ascoltare le comu-
nicazioni del Presidente del Consiglio dei ministri 
e per votare eventuali atti di indirizzo. 
Inoltre, le Commissioni permanenti esaminano 
le proposte di regolamento o di direttiva europea 
di loro interesse, definendo indirizzi per il Governo 
che possono essere trasmessi direttamente alla 
Commissione europea e al Parlamento europeo 
nell’ambito del dialogo politico. 
La Camera mantiene rapporti diretti con le Istitu-
zioni dell’Unione europea anche attraverso incon-
tri ed audizioni di rappresentanti delle medesime. 
Il secondo canale di intervento della Camera a li-
vello europeo consiste nella cooperazione con il 

Parlamento europeo e gli altri Parlamenti nazionali 
degli Stati membri, soprattutto attraverso la par-
tecipazione a conferenze e a riunioni interparla-
mentari. 
Il terzo attiene all’attuazione della normativa del-
l’Unione nell’ordinamento interno, in particolare 
attraverso l’approvazione ogni anno di una legge 
europea e di una legge di delegazione europea. 
 

L’attività internazionale 

L’attività internazionale dei Parlamenti ha assunto 
un ruolo crescente in un contesto in cui i pro-
blemi da a!rontare rivestono sempre più spesso 
un carattere che va oltre i confini nazionali. La 
cooperazione tra Parlamenti dei diversi Paesi e 
con le Organizzazioni internazionali mira a pro-
muovere la democrazia, i diritti umani, il dialogo 
tra le culture e lo sviluppo sostenibile, nell’ottica 
di ra!orzare la pace, la stabilità e la sicurezza a 
livello mondiale. 

ZOOM 
 

Le norme generali 
sulla partecipazione 

dell'Italia alla 
formazione e 

all'attuazione della 
normativa e delle 

politiche dell'Unione 
europea sono 

contenute in primo 
luogo nella legge n. 

234/2012, nei 
regolamenti 

parlamentari nonché, 
per alcuni profili, 
direttamente nei 

Trattati europei: il 
Trattato di Lisbona, 

entrato in vigore il 1° 
dicembre 2009, 

prevede infatti 
specifiche forme di 
partecipazione dei 

Parlamenti nazionali 
al processo 

decisionale UE.
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Gli organi parlamentari italiani intrattengono re-
lazioni regolari con gli omologhi organi degli 
altri Paesi anche per allargare la base di espe-
rienze e conoscenze dei legislatori e per valo-
rizzare lo scambio delle migliori pratiche. 
La Camera invia inoltre propri rappresentanti in 
seno alle Assemblee parlamentari del Consiglio 
d’Europa, della NATO, dell’Organizzazione per la 
sicurezza e la cooperazione in Europa, dell’Ini-
ziativa Centro-Europea e dell’Unione per il Me-
diterraneo, che sono formate dalle delegazioni 
nazionali provenienti da tutti gli Stati membri. 
Aderisce altresì all’Unione interparlamentare, che 
riunisce i Parlamenti di tutto il mondo. 
 
 

La Sala del Cavaliere
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Palazzo Montecitorio

Architettura e storia  

Palazzo Montecitorio, sede della Camera dei de-
putati dal 1871, è il frutto di una felice combina-
zione di interventi architettonici successivi, 
caratterizzati da stili diversi, che hanno accom-
pagnato i mutamenti nella destinazione d’uso 
dell’edficio. 
Originariamente il Palazzo fu progettato come 
residenza privata della famiglia Ludovisi: a tal 
fine nel 1650 Papa Innocenzo X Pamphili a"dò 
l’incarico a Gian Lorenzo Bernini. Il grande mae-
stro del barocco progettò una facciata scandita 
in cinque campate, dall’andamento convesso, 
con cui risolse brillantemente il problema del 
profilo curvo della via preesistente. Il risultato è 
un’opera originalissima, un palazzo che allo 
stesso tempo “si mostra e si nasconde”. Non esi-
ste un luogo per una visione unitaria della fac-
ciata, che invece deve essere scoperta in più fasi, 
percorrendo la lunga parete. 
Dopo una lunga interruzione, i lavori furono ri-

presi per iniziativa di Papa Innocenzo XII Pigna-
telli, che nel 1694 decise di destinare il palazzo a 
sede della Curia pontificia e chiamò per la rea-
lizzazione del progetto Carlo Fontana. Fontana 
modificò parzialmente l’originale visione berni-
niana: riprogettò infatti la campata centrale ac-
centuandone la verticalità, con l’aggiunta del 
campanile a vela con l’orologio, ed aprì l’ampia 
piazza antistante la facciata.  
Dopo l’unificazione del Regno d’Italia ed il trasfe-
rimento a Roma della capitale nel 1870, il palazzo 
fu scelto come sede per la Camera dei deputati. 
L’incarico di edificare l'Aula nel grande cortile cen-
trale venne a"dato all’ingegnere dei lavori pub-
blici, Paolo Comotto, che lo realizzò in tempi 
molto rapidi (l’Aula fu inaugurata il 27 novembre 
1871). Nonostante gli apprezzamenti iniziali, la 
nuova Aula si dimostrò ben presto inadeguata, in 
quanto molto calda d'estate e molto fredda d'in-
verno, al punto che i deputati vennero autorizzati 
dal Presidente nelle giornate particolarmente ri-
gide a tenere in testa il cappello. Venne quindi af-

ZOOM 
 

Il nome Montecitorio è 
di origine incerta. Nelle 

fonti più antiche 
medievali, il luogo è 

citato come mons 
acceptorius. Alcuni lo 
collegano al fatto che 

in questo luogo si 
sarebbero svolti in 

epoca romana i comizi 
centuriati, assemblee 

con funzioni elettorali 
ed elettive (“ab 

acceptandis 
su$ragiis”); secondo 

una diversa 
interpretazione, il 

nome del luogo deriva 
invece dal fatto che vi 

venivano scaricati i 
materiali di riporto 

della bonifica del vicino 
Campo Marzio 

(intendendo 
“acceptorius” come 
“luogo di raccolta”).  

Particolare del fregio 
di Giulio Aristide Sartorio 
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fidato all'architetto Ernesto Basile il compito di 
ampliare la sede della Camera secondo un pro-
getto che venne portato a termine nel 1918 co-
struendo un nuovo edificio alle spalle dell'antico, 
realizzato in travertino e mattoni rossi sormon-
tato da quattro torrioni. Notevoli e di gran pregio 
sono gli interventi negli interni e negli arredi, che 
si caratterizzano per il ra"nato stile liberty. 
 

L’arte a Montecitorio   

Montecitorio ospita un ricco patrimonio arti-
stico: più di mille opere fra dipinti, sculture, 
stampe, arazzi, reperti archeologici. L’opera più 
nota è forse il grande fregio di Giulio Aristide Sar-
torio, una tela lunga 105 metri e alta 4 che rac-
conta allegoricamente la storia della civiltà 
italiana, che corre sopra le tribune lungo tutto il 
perimetro dell’Aula.

Particolare del fregio 
di Giulio Aristide Sartorio 
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Dentro il Palazzo
L’Aula 

Capolavoro dello stile liberty, l'Aula ad emiciclo nella 
quale si svolgono le sedute della Camera dei deputati 
e del Parlamento in seduta comune conserva intatti 
gli elementi decorativi, gli arredi e le strutture ideati 
da Ernesto Basile e dagli artisti che con lui collabo-
rarono. Fu inaugurata il 20 novembre 1918, da Giu-
seppe Marcora, Presidente della Camera, in occa-
sione delle celebrazioni per la vittoria della Grande 
Guerra.  
Tra le opere d’arte al suo interno si può ammirare, 
oltre al fregio di Sartorio ed al velario, il grande pan-
nello di bronzo, che rappresenta la glorificazione 
della dinastia dei Savoia, di Davide Calandra. 

Velario dell’Aula 

L’elegante velario in vetro colorato e legno di quer-
cia, che domina dall’alto l’Aula di Palazzo Monteci-
torio, è stato progettato da Giovanni Beltrami, su 
disegno di Ernesto Basile.
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Il fregio di Giulio Aristide Sartorio 

Il fregio dipinto da Giulio Aristide Sartorio per l'Aula 
della Camera dei deputati, realizzato tra il 1908 ed il 
1912, è uno dei maggiori capolavori di Palazzo Mon-
tecitorio. 

Il Transatlantico 

È il celeberrimo Salone antistante l’Aula, che per il 
suo aspetto richiama i grandi saloni delle navi tran-
soceaniche di inizio Novecento. Gli arredi e il so"tto 
in legno sono, come molti altri arredi lignei del Pa-
lazzo, opera in stile liberty della ditta Ducrot di Pa-
lermo su disegno di Basile. È il luogo, altrimenti noto 
come “Galleria dei passi perduti”, dove fra una seduta 
e l’altra si incontrano i deputati e i giornalisti. 
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Il Cortile 

Nella realizzazione originaria di Carlo Fontana aveva 
forma semicircolare. Nel 1871, la prima Aula venne 
ricavata all’interno del Cortile. Dopo l’a"damento a 
Ernesto Basile dei lavori per l’ampliamento del Pa-
lazzo, il cortile venne riprogettato nell’attuale forma 
quadrata.

La Sala Verde 

La Sala, adiacente al Transatlantico e dedicata alla 
lettura dei giornali, trova il proprio elemento unifi-
cante nel colore verde delle tappezzerie, delle se-
dute e delle coppie di lampade in vetro e ottone 
collocate sui tavoli, mentre un lucernario floreale, 
realizzato dalla vetreria Beltrami di Milano, filtra una 
luce opalescente in tutto l’ambiente.
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Il Casellario 

Nelle caselle in legno, vetro e metallo, disegnate da 
Ernesto Basile e assegnate a ciascun deputato, da cui 
il Casellario prende il nome, viene smistata la posta 
destinata a ciascun componente della Camera.

L’Archivio legislativo 

L’archivio, situato al primo piano di Palazzo Monte-
citorio nelle immediate vicinanze dell’Aula, provvede 
alla raccolta degli atti parlamentari e alla loro distri-
buzione agli organi della Camera, Assemblea, Com-
missioni e Giunte. 
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La Galleria dei Presidenti 

È un ampio corridoio al piano dell’Aula, ove sono 
esposti i ritratti dei Presidenti dei Parlamenti pre-uni-
tari, dei Presidenti della Camera del Regno d’Italia e 
dei Presidenti della Camera della Repubblica italiana.

La Sala della Lupa 
La sala deve il suo nome ad una copia in bronzo, 
posta proprio di fronte all’entrata, della scultura sim-
bolo della città di Roma, la Lupa capitolina, donata 
alla Camera alla fine degli anni Venti del ‘900. Si 
tratta di un grande salone rettangolare, pavimentato 
con marmi policromi e decorato con arazzi di gran 
pregio del Cinquecento fiorentino e fiamminghi. 
Qui il 10 giugno 1946 la Corte di cassazione pro-
clamò i risultati del referendum del 2 giugno sulla 
forma istituzionale dello Stato. L’originale del ver-
bale, di cui fu data lettura quel giorno, è ancora oggi 
esposto in una delle due teche poste accanto alla 
Lupa: una targa, collocata nella sala, ricorda l’evento. 
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La Sala della Regina 

Questa grande sala di rappresentanza sintetizza in 
un unico ambiente i motivi ornamentali caratteristici 
dell'architettura d'interni di Ernesto Basile: i riquadri 
del lambris in marmo rosso e botticino che ne per-
corrono l'intero perimetro, i disegni geometrici del 
pavimento a losanghe in giallo Siena e del so"tto in 
rovere di Slavonia, le linee floreali dei tre lampadari 
in ferro battuto.  
Il nome deriva da una consuetudine risalente al pe-
riodo monarchico, secondo la quale in occasione 
del discorso della Corona, quando cioè il Re inau-
gurava con un proprio discorso le sessioni che scan-
divano l’attività delle Camere, la Regina attendeva 
qui l'inizio della cerimonia alla quale assisteva poi 
dalla adiacente tribuna reale. 

La Sala delle donne 

Inaugurata nel 2016, la Sala delle donne, situata al 
secondo piano di Palazzo Montecitorio, ospita i ri-
tratti delle 21 deputate elette all’Assemblea costi-
tuente, delle sindache elette tra la primavera e 
l’autunno del 1946 e delle donne che per prime 
hanno ricoperto le più alte cariche delle Istituzioni 
della Repubblica italiana.
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La Sala Aldo Moro 

Già denominata Sala Gialla, in virtù del colore preva-
lente della tappezzeria e degli arredi, questa sala è 
stata intitolata ad Aldo Moro nel trentesimo anniver-
sario della barbara uccisione dello statista democri-
stiano. È un elegante ambiente di rappresentanza in 
cui sono esposti a rotazione dipinti del patrimonio 
artistico della Camera e la grande tela attribuita al Ve-
ronese e alla sua scuola, ra"gurante Le nozze di 
Cana, recentemente restaurata.

La Sala del Cavaliere 

La Sala del Cavaliere, in stile rococò, prende il nome 
dal grande dipinto di scuola modenese del XVIII se-
colo, che ritrae il marchese Bonifacio Rangoni a ca-
vallo. La sala, interamente rivestita con damasco di 
seta, è arredata con preziosi mobili dorati del Sette-
cento ed altri dipinti coevi. Nella sala sono accolte le 
autorità ospiti della Presidenza, in particolare le de-
legazioni straniere. 
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Il Corridoio dei busti 

Il Corridoio dei busti collega i principali ambienti di 
rappresentanza del secondo piano ed è uno dei 
punti di accesso all’ala liberty del Palazzo. Sin dal-
l’inizio del Novecento, in tale luogo di passaggio è 
documentata la presenza di busti marmorei dei pro-
tagonisti del Risorgimento, tra i quali Cavour, Gari-
baldi e Mazzini, e degli esponenti della vita politica 
e parlamentare del XIX e XX secolo. 

La Sala del Mappamondo 

Deve il suo nome alla presenza di un antico mappa-
mondo e conserva ancora gli sca!ali metallici origi-
nali della Biblioteca, un tempo qui ospitata. La sala è 
dotata di attrezzature multimediali ed è dedicata so-
prattutto ai lavori delle Commissioni parlamentari, 
che qui svolgono le sedute più rilevanti (come quelle 
per l’esame della legge di bilancio) o quelle in sede 
congiunta (cioè le riunioni di due o più Commissioni 
insieme) o comunque quelle più a!ollate.
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Le sedi della Camera

I luoghi della Camera intorno a Montecitorio  

Oltre a Palazzo Montecitorio, l’attività della Camera dei deputati si svolge 
in palazzi di notevole pregio storico-artistico. 
L'antichissimo Complesso di Santa Maria sopra Minerva, in via del Semina-
rio, è sede delle Commissioni bicamerali, delle Commissioni di inchiesta, 
della Biblioteca “Nilde Iotti” e dell'Archivio storico. 
I Gruppi parlamentari hanno sede nel Palazzo dei Gruppi (via U"ci del Vi-
cario), mentre nel Complesso di Santa Maria in Campo Marzio a Vicolo Val-
dina (piazza Campo Marzio), che ha origini altomedioevali, ci sono u"ci 
dei deputati e si tengono, tra l'altro, mostre e convegni; nel Palazzo Theo-
doli-Bianchelli (via del Parlamento) ci sono altri u"ci dei deputati e alcuni 
Servizi; nel Palazzo ex Banco di Napoli (via del Parlamento) hanno sede al-
cuni Servizi e u"ci. 

Chiostro del Complesso 
di S. Maria in Campo Marzio
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